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Allo scalo ferroviario di Orte 

Sparano contro agente 
a guardia di un 

vagone di esplosivo 
Un misterioso personaggio che trafficava accanto al vagone messo in 
fuga o ferito - Voleva rubare o far saltare il contenuto del convoglio? 

Misterioso episodio poco prima dell'alba 
di ieri allo scalo ferroviario di Orte (Viter
bo), cento chilometri da Roma, dove un 
aliente di polizia di guardia ad un vapore 
carico di esplosivi ha ingaggiato un con
flitto u fuoco con uno sconosciuto che era 
sbucato dall'ombra, e che è poi ruggito san
guinante a bordo di un'auto guidala da un 
comi) li ce. 

Erano le 4 circa e l'agente Giovanni Brec-
colotti. di 26 anni, sorvegliava un vagone 
ferroviario fermo nello scalo, che era arri
vato l'altra sera da Ventimiglia. Vi era 
custodito un ingente quantitativo di pol
vere pirica, che era destinata al deposito 
dell'Aeronautica Militare di Orte. Ad un 
tratto — secondo la ricostruzione della 
Polfer — il poliziotto ha sentito uno sparo 
alle sue spalle a distanza ravvicinata, ed 
istintivamente si è gettato a terra, Allo 
stesso tempo, ha poi riferito agli investi
gatori, voltandosi di scatto ha intravvisto 
il volto dì un uomo, reso confuso dalle 
ombre dell'alba ed ha sparato alcuni colpi 
con la sua pistola d'ordinanza. 

Lo sconosciuto a questo punto si sarebiw 
messo a correre verso una scarpata, inciam
pando più volle e rialzandosi, l'ino a quan
do ncn ha raggiunto un'automobile di gros
sa cilindrata ferma sulla strada, dove c'era 
un'altra persona che l'attendeva, e che lo 
ha aiutato a salire sulla vettura. Quindi 
l'auto si i> allontanata a gran velocità. 

Gli investigatori giunti sul posto per gli 
accertamenti hanno trovato una pistola con 
il numero di matricola cancellato, ed alcuni 
bossoli e proiettili, Sulla massicciata, inol
tre, sono stute rilevate alcune macchie dì 
sangue ancora fresche. 

Ix? prime indagini non hanno ancora por-
messo di dare una spiegazione all'episodio. 
: Ciò che abbiamo accertato — dicono per ora 
i funzionari della Polfer -- t> che c'è stata 
un'aggressione contro un agente di poli/.ia. 
U.1 eventuali altre intenzioni dello scono
sciuto armato devono ancora essere chia
rite». E' comunque opinabile che l'obietti
vo dell'aggressione potesse essere il vago
ne di esplosivo: per un furto, l'orse, o per 
qualcosa anche di più grave. 

Le indagini dell'antiterrorismo all'Aquila 

Si cercano i complici 
dei due missini «NAP» 

Come si è giunti alla scoperta che dietro la sigi 
iscritti al cosiddetto «fronte della gioventù» - Una 

a dell'organizzazione terroristica operavano due 
ridicola precisazione della federazione neofascista 

I l missino Paolo Palmieri ricoverato all'ospedale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 20 

Ormai quasi tutto è chiarito 
sui tre episodi di delinquenza 
politica avvenuti recentemer. 
te all'Aquila e attribuiti al
l'equivoca organizzazione dei 
NAP (nuclei armati proletari!. 
Dietro la comoda sigla con la 
quale da alcuni mesi a questa 
parte vengono firmate azioni 
di delinquenza comune e po
litica (dimostrazioni davanti 
«Ile carceri, sequestri, rapine, 
bombe, azioni squadriste) per 
rinverdire la tesi fanfanlan» 
degli opposti estremismi, ma
novravano all'Aquila due fa-
sclstelli, senz'altro pedine di 
un gioco più vasto che scon
fina oltre l'Abruzzo. E' pro
prio per Individuare questi 
collegamenti che l'Antiterro
rismo si sta, muovendo sulla 

Improvvisa svolta nelle indagini per il sequestro Saronio 

PERSONAGGIO IMPLICATO NEL CASO FELTRINELLI 
PRESO IN SVIZZERA CON SOLDI D'UN RISCATTO 

Con il prof. Carlo Fioroni in carcere altri due giovani - Cambiavano il denaro in una serie di banche - Rapporto del generale dei 
CC Della Chiesa indica le « brigate rosse » come responsabili di rapimenti - Ma finora i brigatisti hanno potuto agire indisturbati 

Dalla redazione 
MILANO, 20 

E' ancora un rapporto det
tagliato e voluminoso del ge
nerale Carlo Alberto Della 
Chiesa, che comanda 11 Nu
cleo antiterrorismo dei cara
binieri, che è all'origine della 
svolta che hanno subito le 
Indagini per II sequestro del
l'Ingegnere Carlo Saronio di 
cui non si hanno più notizie 
malgrado che siano stati pa
gati 470 milioni di riscatto. 
La svolta si è concretizzata 
nell'emissione di tre ordini di 
cattura, per sequestro a scopo 
di estorsione, a carico di 
Carlo Fioroni, Maria Cristina 
Cazzanlga e Franco Prampo-
lini, sorpresi In una banca 
svizzera mentre cambiavano 
•una forte somma di denaro, 
una parte della quale prove
niva dal riscatto Saronio, e 
nell ' arresto del convivente 
della ragazza, Vlncenzlno Er
silio, per falsa testimonianza 
e reticenza. 

Il rapporto del generale 
Della Chiesa, l'accusatore del 
giudice De Vincenzo, è ormai 
da cinque giorni sul tavolo 
del procuratore capo Giuseppe 
Micale, che, dopo averlo stu
diato, lo ha passato al sosti
tuto procuratore Guido Viola, 
li magistrato che ha condotto 
per primo le indagini sulle 
sedicenti «brigate rosse» sulle 
quali ha già presentato la re-
quisltorla. 

Che cosa è contenuto nel 
rapporto del generale? 

Da quello che si è saputo, 
In esso si sostiene che deb
bono essere addebitati al 

gruppo di provocatori delle 
« br » tutta una serie ,di se
questri ancora in atto e altri 
già conclusi. Fra quelli an
cora in atto sarebbero da an
noverare il più recente, quello 
del consigliere socialdemocra
tico di Gagglano. Malabarba, 
11 sequestro di Tullio De MI-
cheli avvenuto a Varese II 
13 febbraio scorso, quello di 
Nlslo Villani attuato a Milano 
il 4 maggio di quest'anno; fra 
i sequestri conclusi sarebbero 
da addebitare alle «br» quello 
di Giuseppe Ettore Agrati li
berato Il 22 febbraio, quello 
di Egidio Perfetti liberato il 
24 gennaio, quello di Alfredo 
Gerì! liberato 11 6 novembre 
'74; anche 1 casi di Stucchi, 
sequestrato ad Olginatc nel 
novembre '74. e quello di Rl-
boli, sequestrato a Buguggiate 
nell'ottobre dell'anno scorso, 
che vengono dati entrambi 
per morti dagli Inquirenti, 
verrebbero attribuiti, nel rap
porto di Della Chiesa, ai pro
vocatori ohe si vogliono tin
gere di rosso, nelle cui file 
comunque abbondano agenti 
segreti, confidenti ed elementi 
di destra. 

Su che cosa si basi il rap
porto di Della Chiesa non si 
ti saputo: certo e che la se
rie di sequestri attribuiti alle 
sedicenti « br » è cosi lungo 
che non si riesce a capire 
come sia stato possibile redi
gere questo rapporto, e quindi 
raccogliere notizie precise evi
dentemente dall'interno stesso 
delle « br », e non si sia In
vece riusciti a mettere le ma
ni su nessuno dei brigatisti. 
L'opinione che certi episodi di 

valutati dalla corte, non si 
comprende bene In quale con
testo. In ogni caso, egli ha 
detto, tn evidente polemica 
con la requisitoria del PM: 
« Non dobbiamo fare 11 pro
cesso al neo squadrismo ». 

Più misurata è stata l'ar
ringa dell'avv. Ferdinando 
Dalulso, difensore della Vet
tori e Dlollearls. Il legale al
meno non ha negato la par
tecipazione, sostenendo tutta
via che i suoi assistiti non 
possono essere accusati né di 
radunata sediziosa ne di re
sistenza aggravata. 

Ibio Paolucc! 

Al processo Marino 

Ridicole acrobazie 
per scagionare 

i fascisti imputati 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 
Dopo la requisitoria del 

PM Viola, oggi, nell'udienza 
del processo per la sangui
nosa sommossa missina del 
12 aprile 1973 sfociata nell'uc
cisione dell'agente Antonio 
Marino, la parola è passata 
tgll avvocati della difesa. 

Primo a parlare è stato li 
prof. Pietro Nuvolone, legale 
di Romano La Russa, fratel
lo di Ignazio, dirigente del
l'organizzazione giovanile del 
MSI, figlio del senatore mis
sino Antonino La Russa. « La 
mia arringa — egli ha detto, 
cogliendo bene lo spirito del 
dibattimento — si Inquadrerà 
nella linea data dalla corte 
a questo processo: non poli
tico, ma di fatti ». Contraddi
cendosi subito, però, Nuvolo
ne ha sostenuto che 11 nome 
del suo giovane cliente 6 sta
to animosamente tirato In 
ballo da Lol. In odio al MSI. 

Lol, a suo dire, avrebbe 
coinvolto 11 figlio di un noto 
esponente del MSI perché si 
sentiva abbandonato da un 
partito, che. addirittura, dopo 
averlo usato, lo aveva, assie
me a Mui'elll, denunciato alla 
polizia. Ma sempre secondo 
Nuvolone, Romano La Russa 
si era recato In piazza Trico
lore soltanto per respirare una 
boccata d'aria. Infine, verso le 
19. La Russa era salito su un 
autobus per tornare a casa e, 
guarda caso, sull'autobus ave
va Incontrato un'amica slm- j 
patlzzame del MSI, la quale, | 
manco a dirlo, t> venuta a ] 
testimoniare In suo favore in 
tribunale. Che si vuole di più? 

Anche p:;v l'avv. Eugenio 
Promontorio, che assiste un 
bel mazzo di fa-sclstelli iR.i-
gnì. Ferri, Li Scala, Rasati. 
Maccarello. Vallone), « li di-
ocorso polìtico non int-'i'c.s.v.i ». 
A suo giudizio, sono 1 singoli 

ftnaggi ehi- devono ecciti 

L'irruzione di Mestre 

rivendicata dalle B.R. 
VENEZIA. 20 

L'Irruzione nella sede aella 
DC a Mestre, avvenuta gi<-
vedl scorso, durante la quale 
vennero Imbavagliati alcuni 
iscritti presenti nella sezio

ne. Imbrattate le pareti del 
locali e portati via docu
menti riservati del partito, e 
stata rivendicata da un « nu
cleo» delle cosiddette «Bri
gate Rosse ». 

Un pacchetto, contenente 
una quindicina di volantini 
ciclostilati, è stato Infatti 
trovato stamane in una ca
bina telefonica pubblica, si
tuata in via Libertà, nelle vi
cinanze dello stabilimento 
« Broda ». a Porto Marginerà 
i Veneziai. Nel foglio, che pre
senta tutte le caratteristiche 
della provocatoria organizza
zione terroristica, è scritto tra 
l'altro: « Il giorno 15 mag
gio litVii. un nucleo armato 
delle Brigate Rosse ha per
quisito la sezione centro de'.U 
DC di Mestre». 

inefficienza non possano più 
ormai essere considerati ca-
suall è assai diffusa fra gli 
Inquirenti e fra 1 magistrati. 
Gli stessi avvenimenti riguar
danti il sequestro Saronio 
sembrano confermarlo. 

Dell'Inchiesta si è occupato 
il magistrato di turno. 11 so-
stltuto Alberto Llguoro, che 
ha emesso gli ordini di cat
tura contro Fioroni, Cazza
nlga e Prampolinl, attuai-
mente detenuti in Svizzera. 
Ieri si sono presentati al ma
gistrato alcuni familiaji di 
Saronio ed alcuni amici che 
frequentano la casa dell'Inge
gnere dicendo di aver rico
nosciuto, nella foto di Fioroni 
pubblicata da un quotidiano 
del pomeriggio, l'amico che 
da tempo frequentava l'inge
gnere e che varie volte era 

stato ospite nella sua casa. 
Il magistrato disponeva Im
mediatamente un riconosci
mento sulla scorti", delle foto 
del Fioroni in possesso della 
polizia, 

I testimoni hanno ricono
sciuto, al 99 per cento, come 
ci e stato dichiarato, Il Fio
roni, e cosi pure hanno fatto 
con le foto della ragazza. Se
condo la madre di Saronio, 
Il Fioroni, che però si era 
presentato con altro nome, 
era stato ospite varie volte 
del figlio che conosceva da 
tempo e di cui era amico: ve
niva da Roma, capitando al
l'Improvviso, e dormiva nella 
stessa camera del figlio. 

Sulla base di quali elementi 
il magistrato ha collegato Fio
roni al sequestro dell'Inge
gnere? Sulla base delle « pro
ve», fornite alla famiglia dal 
sequestratori, che avevano In 
mano Saronio e che questi 
era vivo. 

In oratlea, le prove non so
no mal state dirette, perché 
1 sequestratori si sono sem
pre rifiutati di darle, ma Indi
rette: prove cioè che avrebbe 
potuto fornire anche chi 
avesse visto o conoscesse la 
casa dell'Ingegnere. 

Per convincere 1 familiari 
dell'ingegnere, venne descrit
ta. In una lunga telefonata, 
una foto esistente nella ca
mera da letto di Saronio. 
nella quale questi e- ritratto 
Insieme ad alcuni Indigeni In 
Brasile: venne descritta una 
cagna che Saronio tiene In 
una sua tenuta. Fioroni, sem
pre secondo le testimonianze, 
era stato appunto ospite an
che In questa tenuta nel 
pressi di Genova, 

Oltre a ciò. quando 1 fami
liari richiesero una foto del
l'Ingegnere In cui comparisse 
un quotidiano che permettesse 
di stabilire 11 giorno in cui 
questa era stata scattata, 1 
sequestratori opposero un net
to rifiuto con la scusa che 
era pericoloso. Il dubbio che 
l'ingegnere fosse ancora in 
vita venne condiviso cosi sia 
dalla famiglia che dagli In
quirenti. Non a caso. Infatti. 
a palazzo di giustizia l'opi
nione della morte di Saronio 
s! era diffusa da una quindi
cina di giorni. 

Ma l'elemento decisivo a ca
rico di Fioroni è stato il rin
venimento dì 60 banconote «la 
10 mila lire facenti parte del 
riscatto pagato. 

Gravi perplessità, a questo 
punto, suscita 11 l'atto che lo 
stesso Fioroni, a carico del 
quale la magistratura tori
nese ha spiccato da tempo 
mandato dt cattura, abbia po
tuto tranquillamente percor
rere In lungo e In largo mezza 
Italia prima di espatriare. 

Dopo avere spiccato gli ordi
ni di cattura, 11 sostituto Li-

- guoro ha Inoltrato alla Pro
cura generale la richiesta di 
estradizione per I tre; la pra
tica verrà inviata alle auto
rità svizzere. Nello stesso 
tempo 11 magistrato ha dispo
sto Il sequestro del conto cor
rente d! Maria Cristina Caz
zanlga presso la Banca Com
merciale e ha compiuto una 
perquisizione nel suo appar
tamento; ha pai proceduto 
all'interrogatorio del suo uo
mo. Vlncenzlno Ersilio, che è 
stato arrestato per reticenza 
o falsa testimonianza: Il gio
vane, collaboratore della casa 

editrice Supere, ha sostenuto, 
a quanto si è saputo, che la 
giovane non si era mal mossa 
da Milano e che era sempre 
rimasta con lui. La Cazzanlgu. 
che lavora come segretaria 
1300 mila mensili) presso una 
ditta, e 11 Prampolinl sono 
nomi assolutamente nuovi sul 
fronte delle Inchieste sulle se
dicenti « br ». Fioroni. Invece, 
è noto e per lui Viola ha 
chiesto 11 rinvio a giudizio 
per partecipazione ad associa
zione sovversiva, falso e ricet
tazione. 

Fioroni venne alla ribalta 
nell'inchiesta sulla morte del
l'editore Feltrinelli: venne in
fatti trovato In possesso di 
una lettera Indirizzata ad 
«Osvaldo», di una carta di 
identità falsa dello stesso 
stock d! quella pure falsa tro
vata sul corpo di Feltrinelli. 
Era lui che aveva stipulato 
11 contratto di assicurazione 

del furgoncino trovato presso 
il traliccio. 

Nella mattinata, due funzio
nari della polizia. 11 dottor 
Piantone e Serra, s! sono re
cati In Svizzera. Al loro ri
torno è già fissato un incon
tro con 11 magistrato: a pa
lazzo di giustizia si parla di 
sviluppi sensazionali. 

Quale è la consistenza del 
rapporto del generale Della 
Chiesa? Qualunque sia, è cer
to che un numero cosi lm-
presslonante di sequestri attri
buiti alle «br» non può essere 
spiegato senza pensare a for
tissime complicità e prote
zioni. 

E' mal possibile che non 
vengano mal assicurati alla 
giustizia? E come si spiega 
che Fioroni sia stato fermato 
In Svizzera e non in Italia, 
malgrado che da tempo 1 ca
rabinieri fossero sulle tracce 
sue e del brigatisti? 

Come mal le lunghissime 
trattative telefoniche con la 
famiglia Saronio non hanno 
mai portato all'individuazione 
precisa del sequestratori? 

In conclusione: ancora una 
volta queste « br », se hanno 
potuto veramente mettere a 
segno 1 sequestri, si rivelano 
uno strumento manovrato e 
ben addentro al sistema, per
fino dentro il sistema banca
rio. Non a caso l'anonima se
questri della mafia ci ha mo
strato che solo strettissimi 
rapporti con 1« struttura ban
caria possono consentire di 
mettere a frutto e fare circo
lare 11 denaro del riscatti. An
che per questo verso, perciò, 
le « br » non possono che 
essere volute e lasciate agire 
Impunite da certe strutture 
che a parole dicono di com
battere. 

Maurizio Michelini 

Votata dalla Giunta della Camera 

Finalmente l'autorizzazione 
a procedere contro Saccucci 
Probabilmente domani la ratifica della misura che autorizza il processo a carico 
del deputato missino • Il PCI chiederà che sia accolta la richiesta di arresto 

Il deputato fascista del MSI 
Sandro Saccucci potrà essere 
processato dalla magistratu
ra per la sua partecipazione 
al tentativo di « golpe » del 
principe nero Valerlo Borghe
se nella notte fra il 7 e i'8 
dicembre 1970. Lo ha deciso 
Ieri alla Camera la Giunta 

posizione negativa, ed insie
me ai deputati del MSI ha 
respinto l'Istanza 

Motivando 11 voto del grup
po comunista, favorevole sia 
all'autorizzazione a procede
re In giudizio sia alla autoriz
zazione alla cattura del Sac
cucci. il compagno Gianflllp-

per le autorizzazioni a proce- | pò Benedetti ha anzitutto evi 
dorè, accogliendo a grandis
sima maggioranza (e col solo 
voto contrario del missini) la 
prima parte della richiesta 
della Procura di Roma. La 
decisione della Giunta dovrà 
essere ora ratificata dall'as
semblea di Montecitorio, e 
ciò potrà avvenire nella se
duta di domani che ha all'or
dine del giorno anche le au
torizzazioni a procedere. 

L'assemblea dovrà anche 
decidere sulla seconda richie
sta della Procura di Roma, 
e cioè l'autorizzazione all'ar
resto del deputato golpista 
anche In pendenza di istrut
toria. Nella Giunta delle au
torizzazioni a procedere, in
fatti, la DC ha assunto una 

denzlato la gravità estrema 
del caso per la rilevanza dei 
reati contestati (Insurrezione 
armata contro I poteri dello 
Stato, cospirazione politica 
mediante associazione, tenta
to sequestro di persona), ri
cordando che 11 primo dove
re delle forze democratiche 
è di tutelare l'ordine costi
tuzionale proprio da pericoli 
di eversione neofascista, quali 
sono appunto quelli messi In 
atto dal Saccucci e complici. 

Il MSI — ha soggiunto Be
nedetti — è al centro della 
manovra eversiva contro le 
istituzioni democratiche, e 
nelle elezioni del 1972 non ha 
esitato a presentare 11 Sac
cucci nelle proprie Uste ed a 

farlo eleggere deputato; ciò 
facendo I dirigenti del MSI 
hanno voluto identificarsi — 
come è ulteriormente dimo
strato dalla difesa del depu
tato golpista sostenuta anche 
nella Giunta per le autorizza
zioni a procedere — nel mo
vimento eversivo che faceva 
capo a Valerio Borghese. 

Infine, replicando alle mo
tivazioni in precedenza ad
dotte dal relatore Galloni per 
proporre la relezione della ri
chiesta di arresto. Il compa
gno Benedetti ha sostenuto 
che obbligo del Parlamento, 
di fronte alla gravità politi
ca dell'attentato alle Istituzio
ni democratiche, è quello di 
tutelare innanzitutto la lega
lità repubblicana. L'accogli
mento anche della seconda 
richiesta della Procura di Ro
ma — ha concluso Benedet
ti — assumerebbe un valore 
politico rilevantissimo rispet
to all'impegno costituzionale 
della magistratura nel per
seguire le trame eversive fa
sciste. 

scia dell'inchiesta aperta sul 
furto di armi compiuto al po
ligono di tiro, sugli attentati 
alla Regione e al distretto mi
litare e sulle lettere minato
rie inviate ad alcuni giornali. 

Per 11 momento le accuse ri
volte al due missini arrestati 
(Paolo Palmieri di 18 anni e 
Claudio Mlcomano. di 25. so
prannominato «Mussolini») 
sono di furto aggravato, por
to e detenzione abusiva di ar
mi e procurato allarme. Alle 
Incriminazioni si è giunti do
po che gli agenti hanno avuto 
in mano le prove che i due 
missini erano coinvolti diret
tamente nel l'urto delle armi 
e nella redazione del volan
tini firmati « NAP ». E' stata 
l'Imprudenza del più giovane 
del due fascisti, Paolo Palmie
ri, già coinvolto In episodi di 
delinquenza comune, a far sco
prire che dietro la sigla della 
provocatoria organizzazione, 
c'erano 1 missini. Paolo Pal
mieri si fece accompagnare 
domenica sera da un sacer
dote nell'ospedale aquilano 
per farsi curare una ferita da j 
arma da fuoco nella coscia 
destra. In un primo momento 
dichiarò agli agenti di guar
dia di essere stato ferito da 
alcuni sconosciuti. Poi, quan
do gli venne contestato che la 
ferita era dall'alto in basso e 
prodotta da una pistola collo
cata a poca distanza, 11 Pal
mieri confessò che gli era par
tito per caso un colpo da un'ar
ma trovata In un campo. L'at
teggiamento del missino e 11 
proiettile estratto dalla gamba 
Insospettì subito la squadra 
dell'antiterrorismo. Il proiet
tile aveva lo stesso calibro 
delle pistole rubate al poli
gono. 

Il mistero veniva subito chia
rito nella perquisizione effet
tuata nell'abitazione del Pal
mieri. Veniva Infatti rinvenu
ta una delle pistole rubate e 
una macchina da scrivere che 
era servita per stendere 1 vo
lantini firmati «NAP». Dopo 
l'arresto del Palmieri si pro
cedeva alla cattura di Mlco-
monaco, rilasciato poche ore 
prima dopo una breve sosta 
in questura. Il missino era 
stato infatti fermato la mat
tina di domenica perché, in
sieme ad altri neofascisti, ave
va tentato di provocare al
cuni compagni che diffonde
vano l'Unità e offeso un uffi
ciale del carabinieri. Dopo la 
denuncia era stato rilasciato. 

L'Indagine dell'antiterrori
smo ò indirizzata anche a sta
bilire eventuali collegamenti 
del Mlcomonaeo con 1 fascisti 
coinvolti nei sanguinosi fatti 
di Pian di Rasclno. Secondo 
alcune testimonianze « Mus
solini » si teneva In conta ' to 
con Espost! (lo squadrista uc
ciso nel conflitto a fuoco) at
traverso una riee-trasml-tente. 

Colta con le moni nel sacco, 
la federazione provinciale mis
sina dell'Aquila ha cercato di 
correre al ripari diffondendo 
una rldlco'a nota per soste
nere « la totale estraneità » di 
«iscritti o simpatizzanti» al 
« noti episodi di delinquenza 
comune ». Subito dopo, però, 
1 missini non possono fare a 
meno di confessare ciò che 
tutti all'Aquila sanno: 1 due 
arrestati. Palmieri e Mlco
mano, hanno sempre militato 
nelle file dell'organizzazione 
giovanile del MSI. 11 cosiddet
to « fronte della gioventù ». 
Naturalmente, come avvi<v-i" 
sempre nel casi in cui 1 mis
sini finiscono in galera, la 
federazione neofascista sosne-
ne che 1 due giovani «venne
ro espulsi circa un mese fa». 
Però l'organizzazione del MSI 
si guarda bene dal dire una 
sola parola sulla speculazione 
imbastita dal auotidl-ano neo
fascista sul furto di armi e su
gli attentati provocatori alla 
Regione e al distretto milita
re dell'Aquli-a, fino a ieri at
tribuiti al NAP. Un silenzio 
che non nasconde solo l'Im
barazzo di eh! e stato colto 
In flagrante ma tenta di co
prire le oroprie dirette re- I jV"'signora —: mio m 
0 " " " " " w ' u " irrnnde invalgo di guerra <• 

slamo rimasti in rinq-j". Mi-
rìano. mio figlio, era l'unico 

Ammesso da uno degli imputati ad Ancona 

Assassinato Lupo 
si rifugiarono 

nelle sedi del MSI 
Accorata testimonianza della madre del gio
vane : « Chiedo giustizia, non vendetta » 

La signora Reina BuMìllo Ausi l io, madre del giovane assas
sinato dal fascist i , mentre depone al processo 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 2U 

Ancora una volto il MSI è 
al centro di questa nuova 
udienza de] processo contro i 
neofascisti portati alla sbarra 
della Corte d'assise di Ancona 
ìx*r l";tss;issinio di MiU'inno 

j Lupo. 
L'ultimo de^lì imputati - -

Pier Luigi Ferrari, IM mini, 
rinviato :i p:iudixio per omici
dio volontario — è sUito co
stretto nd «mmetlere <*ne du
rante la lunjsti fu.ua da Parma 
a Roma e quindi a Napoli, 
ns.slem» ad Andre» Rinwo/:'i 
< Imputato di concorso in omi
cidio volontario pvin.-cìitaio 
con Edgardo Bona//:, l'auto
re materiale dell'assassinio e 
Lulprl Saporito, capogruppo 
consiliare del MSI n Sint'An* 
nunclata. «nch'psll arcusnto 
di omicidio volontario) ha tro
vato aiuto nello Federazione | 
missina di Napoli, dove si CIM i 
recato. Un « camerata ». 'n- ' 
fatti, lo ha ospitato n cnsn. ! 

Se a quest'i nmmWsion" si I 
a??iunce che fu proprio Fer
rari, Incaricato duali altri 1v.\ 
n recarsi ni quotidiano lì Tem- \ 
pò d! Roma — dove lavora "a ì 
Pmo Hauti, fondatore di «Or- ; 
dine nuovo» e deputalo del i 
MST per l'attuile leelsl^Min ! 
-- per fornire spiegazione sul ! 
fatti di Parma, li quadro eh- [ 
si sta delineando al oroce^o 
e sufficientemente mr-Ttl?n/-
?,ato. Ai Tnvpo di Roma. In
fatti. Ferrar! si C* incorri ra'.o 
con un redattore 

Federazione del MST di Nn 

.sostegno della nostra c-.-t.sa. E 
io chiedo giustizia del san
gue di mio figlio. Io non vo
glio vendetta ». 

E contro questi neofascisti 
che « a Parma sopportano « 
malapena 1 comunisti, mo 1 
terroni no», la madre del sco
vane Lupo ha esclamato: <'Vo-

j ?,lio -'.4pere se noi siciliani a 
i Parma siamo consider.iti il*-
I lianì o se invece ci troviamo 

nell'America Lai ina dove ?V. I nen AITI 
ì nomini si distinguono In neri 
1 e in bianchi. Voglio sap?r:* 

perché 1 fascisti a Parma eì 
considerano dei nesri e se un 
rajwizzo siciliano ha il diritto 
d1 essere iscritto nd un par
tilo». «Anch'io — ha riven
dicato con fierezza la sltrnorn 
— sono iscritta al Partito co 
muni^tn italiano dall'età <5: 
18 anni ». 

Tn apertura d'udienza, eri 
stato udito Pl**r Lui^i Ferra
ri, ultimo imputato presente 
in aula, ha ripetuto che era 
sul posto del delitto per caso 

Sempre por raso nvrebb? v;-
I sto radere a 1erra una per

sona e. sempre per caso, per
ché lui eertamente non lo vo-

j leva, come ha dichiarato sta 
ì mattina, era salito sulla n w -
! china del suo amico che lo 
! ha portato di filato alla sede 
l dW MST di Parma, dove c'eri-
! no eli altri. Poi lui. che dn 
[ un anno non faceva u polita-
i cn ". anche se la domenica si 

recava ne1!--! sede missina, era 
scannato dn Parma p°r nauri 

«Paura di chi — ha chiesto 
il comna<rno senatore Um^'"'-
to Terracini, che da stamane 

poli, dunque, come punto d'ir- i siede sul hi neh i della p^rt" 
vivo dei giovani neofescis 
ma anche Federa/Jone d"! 
MST dì Parma, come riferi
mento poco prima del delitto 
e luoeo di ritrovo subito rimo 
l'assassinio del dovane LUPO. 

E' stata la madre del gio
vane Lupo, nella fase conclu
siva di auesta udienza, h -'.• 
p-nora Reina Bustillo Ausilio. 
4fi anni, a chiedere zìir-r1?1». 
«S'amo siciliani — ha detto 

sponsabllltà. 

Ermanno Arduini 

civìl" — visto che non faceva 
più noetica? ». 

Semor^ orrsi la «arte r\v''r-
ha prodotto Mia Corto del*-1 

i 'otoTafe d! Bomz?.i scatta*"' 
•qilvto dono l'arresto, e à*V.* 
ouali non emergerebbe alcu
na ^sionn ni viso dell'Immite-
in. La difesa dei fascisti so-
s' ;niv\ infatti, clic In co!*'**-
•v ' montale sarebb" stata " 
frutto di uno. asrerressione n^' 
rnnfront! di Bonazz; che per
deva >ans?uc 

Giuseppe Muslln 

La Cassazione ha anche respinto la richiesta di trasferire il processo da Genova 

PER LORENZO BOZANO CHIESTO IL MASSIMO DELLA PENA 
Sollo accusa il «perbenismo» che ha voluto nascondere come fra il «biondino» e Milena Sulter vi fossero già stati precedenti rapporti - Si parlava di fidanzamento 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20 

Giornata tremenda per Lo
renzo Bozano: la Cassazione 
respingeva oggi il suo ricorso 
di legittima suspicione men
tre, a conclusione della sua 
requisitoria, Il Sostituto pro
curatore generale Luigi San-
tanlello chiedeva la pena del
l'ergastolo per 11 presunto as
sassino di Milena Sutter. Il 
rappresentante della pubbli
ca accusa ha addizionato an
che una richiesta di 24 anni 
di reclusione, assorbita ovvia
mente nella pena dell'ergasto
lo. Questa addizione d! pene 
comprende l'occultamento di 
cadavere e gli atti di libidi
ne dell'imputato sulla ragaz
za che culi sorprendeva In 
viale Quartara. Su questo par
ticolare, anzi, il P.M., ricol

legandosi alla sentenza d;l 
pr:mi giudici che avevano in
flitto due anni e tre mesi >i 
Bozano, ha domandato un no
tevole aumento della pena. 

Se questa richiesta verrà 
accolta le porte del carcere 
potranno subito riaprirsi in
nanzi al « biondino », prima 
della definitiva sentenza della 
Corte di Cassazione. E' fa
coltà del PM. infatti, emet
tere un ordine di cattura su 
un aumento di una pena in
flitta in primo grado. Se Bo
zano, dopo una sentenza di 
condanna farà qualche mossa 
che induca gli inquirenti a 
sospettare un suo piano di 
fuga il PM emetterà un or
dine di cattura. Non è finita: 
il « biondino », che dopo tut
te le sue bugie, le sue mosse 
a sorpresa per evitare il pro
cesso in corso finisce per 

farsi incastrare In modo per. 
sino patetico, risulterebbe J matica, l'unico difensore ri 
coinvolto in una indagine j masto a fianco dell'accusato. 
abbastanza grave. La condu 
ce il PM Nicola Marvulll, ';! 
magistrato che chiese l'erga
stolo nel primo processo. La 
indagine si riferirebbe alle 
abusive « Intercettazioni tele
foniche » che Bozano « furbe
scamente » compi allo scopo 
di indurre 11 suo conoscente 
Giorgio Scorza a riferire no- l 
tizie di un noto petroliere ! 
che avrebbe udito il presi- I 
dente della corte Beniamino i 
De Vita esprimere opinioni 
colpevoliste. ! 

Quella « registrazione » pò- ! 
tra ora ritorcersi drammati
camente contro il «biondino». 

Il destino di Lorenzo Bo
zano, da domani, peserà 

toria dell'avvocato C..B. Gra- i volta dvUla scuola .svizzera. ;1 
pomeriggio del ti mu^sio W~l. 
il PM ha avuto un'aspra im
pennata contro quel « perbe
nismo della sles.-a accusa .> 
che aveva volutamente loscia-

in ombra, il rapporto "1: 

Tutto fa prevedere che. dopj 
alcune repliche, venerdi 23 
maggio la corte si ritirerà in 
camera di consiglio per e-
mettere la sentenza. 

L'avvocato Gramatlca non 
disarma. 

« Quella insufficienza di 
prove — aveva appena di
chiarato nella sua requisito
ria il Sostituto procuratore 
generale Santanlello — è sta
to un Irrazionale salto con
trocorrente compiuto dai giu
dici che hanno avuto una vo
cazione al quieto sonno, do
po ventlsei ore di camera di 
consiglio. 

Nel documentare la presen
za di Bozu-no, nel momento in 

ter *>. Erano rimarcnevoii io 
testimonianze di Antonio Fi
gari, che aveva visto Milena 
e Bozano passeggiare ass:«-
me. quella della cameriera 
di ca.sa Sutter Luisa Orsi, 
quelle del fratellino di Milena 

i amicizia tra Lorenzo Boz i- | «Una pagina tutta innocen
te e caratteristica di una "ra 
gazza de! nostro tempo" è sti
la pressoché sepolta » — ha 
affermato il P.M. Si e giunti 
al punto di allontanare dal-
l'Ital'a la compagna di ban
co di Milena, Isabella De-
leux ehe sapeva tutto. 

« Il perbenismo, che ha na-
! .scosto queste pagine sulle ra-
j ^az/e della .scuola svizzera t't 
i uenum-iato e sconfessato a* 
| pertamentc » — ha affernu-
! to Santanlello. 

Milena Sutter «Orgo
gliosa di essere " filata " da 
un giovanotto dell'alta socie
tà genovese. Milena, ha ac
colto senza sospetto il uas-
saggio offerto sulla sptidfr 
rossa che l'attendeva con lo 
sportello aperto» •— ha ar
gomentato Santanlello nella 
sua minuziosa ricostruzion-.1 

delle « prove de! delitto •?. 
Il PM ha rammentato chri 

Rosa Aulino, /la ma'erna (1. 
Bozano. aveva vantato m 
quei giorni: «Mio nipote 

gTan parte sulla fatica ora- j cui Milena usci per l'ultima | fidanzato alla figlia di Su: Giuseppe M a r r o u 

http://fu.ua
http://c-.-t.sa
http://consider.it

